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Cina 
«Nel Tibet 
abbiamo 
sbagliato» 

DALIA coRKisroNDENTi 

• a PECHINO Dopo quello 
cinese, Ieri è stata la volta del 
la celebrazione del capodan 
no tibetano che cade in un 
giorno diverso L agenzia ulti 
clale «Nuova Cina- ha ira-
smesso un dispaccio da Lhasa 
mentre la televisione ha dato 
ampio risalto al banchetto che 
Hu QUI, a nome del Comitato 
centrale del Pcc, ha offerto al 
due rappresentanti del Tibet 
nel comitato permanente del 
la assemblea nazionale, il par 
lamento cinese 

Partito e governo stanno la 
eando di tutto per rimarginare 
la ferita tibetana anche con 
un avvio di autocritica Nella 
ultima seduta della assemblea 
della regione autonoma del 
Tibet Balnqcn Erdlnl, uno del 
due festeggisi! di Ieri aera ha 
infatti condotto una dettaglia 
la analisi degli incidenti dello 

Ssorto,autunno Introduce* 
o degli elementi di novità ri

spello alle valutazioni che fi
nora si erano ascoltate 

Balnqen ha Innanzitutto 
ammesso che gli incidenti so
no itati causati non solo da 
fattori «itemi, come si era 
•empie detto ma anche da 
cause Interne U realta del Ti 
bel e difficile, questo paese 
cresce meno rapidamente di 
altre ione della Cina e I esser
si praticamente arresi a queste 
dllllcolla ha alimentato errori 
che hanno creato un clima fa
vorevole ali esplodere di ten
sioni Sbagliano quel rompe-
8ni. ha delio Balnqen secon

di quali gli Incidenti si sareb
bero verificati perche la no
stra politica verso II Tibet è 
alala troppo aperta al contra
rio, gli Incidenti sarebbero 
Kitl ancora pia gravi e avreb-

ro coinvolto ancora più 
genia se avessimo seguilo una 
politica di nella chiusura E 
ancor più per II futuro vale 
qUfld?rlB«nìe L i a assemblea 
nazionale Ha poi riconosciuto 
che,, durante gli Incidenti da
vanti alla sede dell» pò Ma tra 
I monaci e l poliuolll, I -colpi 
di avvenimento! sparati in 
aria .dà questi uliInÌTrimbai-
landò, hanno ta-"-
•delle persone. 

do, hanno ferito o ucciso 
IT 

Polonia 
Studenti 
in piazza 
a Cracovia 
m VARSAVIA Alcune mi
gliala di itudentl hanno Insce
nalo ieri aera una manllesta 
alone pacifica a Cracovia, 
chiedendo la legalliiulone di 
un organizzazione studente 
aca, I unione degli studenti in
dipendenti messa al bando 
con la legge marziale nel gen
naio del 198! 

U dimostrasione ha avuto 
luogo dopo una messa nella 
chiesa del missionari vicino 
al Politecnico e dell Universi
tà, vi hanno preso parte circa 
2 500 studenti, cui se ne sono 
aggiunti altrettanti, usciti dal 
loro alloggi per unirsi ai mani 
lettami 

Dopo aver fatto per due 
volte il giro della citta univer
sitaria, gridando slogan come 
•Fuori i russi» «Libertà per la 
Lituania» e -Abbasso il comu 
nlsmo., gli studenti hanno te
nuto un comizio 

Discorso al Plenum del Pcus 
«Non ci ritiriamo 
dal socialismo, rifiutiamo 
però l'eredità dogmatica» 

Contro Stalin e Breznev 
«Gli ostacoli nacquero 
negli Anni 30, 
e continuarono nel 1970» 

Gorbaciov rilancia la perestrojka 
«Siamo in lotta» 
Gorbaciov conclude il plenum con un forte discorso 
sulla perestrojka interna ribadendo la necessità di 
approfondire la svolta a tutto campo nella politica 
estera Si avverte che esistono obiezioni e preoccu
pazioni Ma il Politburo «si attiene alla linea del 27* 
congresso» Esce Eltsin dal Politburo Ma entra trai 
supplenti Razumovskij, molto vicino al segretario ge
nerale, insieme al nuovo presidente del Gosplan 

PAI. NOSTRO COmiSTONDENTE 

OIUUVTTO CHIESA 

Mi MOSCA -No, non ci riti
reremo d'un passo dal sociali
smo, dal marxismo-leninismo 
Ma rifiutiamo recisamente I e-
radila dogmatica, burocratica 
e volontaristica, polche essa 
non ha nulla In comune né 
con il marxismo-leninismo, 
ne con II socialismo» Mlkhall 
Oorbaclov ha svolto Ieri nel 
plenum del Pcus uno del suoi 
pia foni discorsi degli ultimi 
mesi Riconoscendo l'esisten
za di una lotta politica «acu-
la», anche se •non nelle torme 
di un antagonismo di classe», 
dove «per la prima volta In 
molti decenni al avverte real
mente un pluralismo sociali 
sta di punti di vista» Ma »al 
partito tocca spesso condurre 
una lotta per la perestro|ka nel 
senso letterale della parala, 
sia sul luoghi di lavoro, sia nel
la sfera spirituale» La replica 
appara Indossata In moire di
rezioni verso I cosiddetti «di
fensori del msntlsmo-lenlnl-
smo», verso «coloro che si 

strappano le vesti per II socia
lismo», ritenendo che «I uno e 
I altro sarebbero in pericolo» 
E anche verso gli approcci 
•unilaterali» alla storia passa 
la, che «non distinguono ciò 
che fu dettato dalle attuazioni 
oggettive da ciò che derivi da 
lettori soggettivi. Ma-è chia
ro il cenno alla polemica con
tro Il drammaturgo Shatrov -
occorre riconoscere «con 
grande rincrescimento» che 
•una convincente ricerca sulla 
nostra «orla non hi portata fi 
no in fondo tubilo dopo il XX 
congresso del partito» La 
atoccata e agli storici che ora 
ai ergono a difensori di una 
corretta interpretazione dello 
stalinismo Su cui Gorbaciov 
rincara Invece la dote, rile
vando che «per ragioni inter
ne ed ateme non il è riusciti 
a realizzare appieno i principi 
leninisti della nuova lormatlo-
ne sociale Un serio ostacolo 
a ciò hi il culto della persona-
liti, I siatemi di comando am

ministrativo creatisi negli anni 
30 le deformazioni burocrati 
che dogmatiche, volontaristi 
che I arbitrio e, alla line degli 
anni 70 inizio anni 80 leten 
dente frenanti e la mancanza 
d Iniziativa che portarono alla 
stagnazione» 

Per la prima volta le origini 
della crisi accomunano insie
me Stalin e Breznev senza 
possibilità di equivoco II te 
ma della «necessaria demo
cratizzazione» resta al centra 
della perestrojka, questa volta 
associalo ad un problema che 
sta diventando acuto anch es
so quello delle nazionalità. 
Gorbaciov propone di dedi
carvi un prossimo plenum, de 
Unendolo «questione di Im 
portanza primaria, vitale», in
sieme ali esigenza di una «ri
forma del sistema politico del 
paese» Ma gran parte dell in
tervento egli I ha dedicata alla 
politica estera. Per conferma
re e, anzi, precisare la portata 
dei cambiamenti Introdotti 
dal suo avvento al potere An
che qui si capisce che non 
mancano I dissensi, le preoc
cupazioni Tante vero che 
Gorbaciov ha concluso dicen
do che non solo I successi di 
politica estera e per conserva
re la pace «si londano *"< suc
cessi della perestrolka», ma 
che «è Importante che rutti noi 
teniamo prelente anche l'al
tra faccia della medaglia cioè 
che I successi della perestro
lka tono impossibili senza una 

Georgy Razumovsky Boris Eltsin 

politica estera basata su nuo
ve concezioni» 

La «cosa principale, oggi -
aveva detto Gorbaciov -, è 
che il Politburo su questo te
ma, agisce in rigorosa coeren
te con la linea di principio af
fermata dal 27* congresso», 
anche perché, «qua e la nella 
comprensione della sostanza 
del nuovo modo di concepire 
I rapporti intemazionali, si 
manllesta una certa confusio
ne nei cervelli» C è unita al 
vertice, ma non dappertutto 
nel paese Forse c'è qualcuno 
che penta che ttian» anche 
qui rinunciando ai principi 
Ma si sbaglia. Nessuno si fa 
Illusioni sulla posslbilit* di 
convincere l'Occidente con 
«gentilezze diplomatiche. Ma 
è altrettanto vera che, ad 

esempio sull Afghanistan, fin 
dall aprile 1985 il Politburo 
•condusse una discussione 
aspra e impietosa sulla situa 
itone e Iin d allora cominciò a 
cercare una via d'uscita» Le 
svolte operate in molte dire
zioni - ha proseguito Gorba
ciov - hanno condotto a risul 
tati importanti, anche se si as
siste ora ad una mobilitazione 
in grande stile delle forze ag 
gressive dell Occidente che 
cercano di invenire i processi 
positivi in corso 

L'amministrazione di Wa 
shington «sta mantenendo la 
parola», ma partecipa an 
eh essa a questa ondala ostile 
La lotta resta dunque difficile 
e complessa, ma non può in
durre a mutare gli indirizzi in 
novatori che sono stati assun 

ti al contrano deve spingere 
ad approfondirli ulteriormen
te 

Il plenum si è concluso con 
Importanti modificazioni nel 
vertice supremo del partito 
Boris Eltsin esce dal Polltbu 
ro Ma, a conferma ulteriore 
che la spinta nnnovatrice non 
si è esaurita entra tra i sup
plenti Gheorghlj Razumovskij 
considerato molto vicino a) 
segretario generale e respon 
sablle dell organizzazione nel 
la segreteria Con Razumo
vskij entra tra i supplenti an 
che il nuovo presidente del 
Gosplan, Masljukov ritenuto 
vicino al premier Rlzhkov 
Mentre in segreteria entra 
Oleg Baklanov, daH83 mini
stro delle costruzioni metal 
meccaniche 

-—--•-•-•••-•• Alcune settimane fa il governo polacco aveva comunicato all'ambasciatore italiano 
l'intenzione di commemorare i prigionieri morti nei campi nazisti 

Il massacro di Deblin, Roma sapeva 
L'aliare Deblin riserva davvero ogni giorno una 
sorpresa. Ieri abbiamo saputo che alcune settima
ne fa II governo polacco aveva consegnato all'am
basciatore italiano a Varsavia una dichiarazione in 
cui preannunciava l'intenzione di trovare un modo 
per commemorare sul posto (a Deblin) i prigionie
ri morti nei campi nazisti, tra cui anche gli italiani, 
senza fare differenze di nazionalità 

DAI HOSTHO INVIATO 

!>• VARSAVIA. A 
quello particolare è stato II 
portavoce ufficiale del gover
no polacco Jerzy Urban, rice
vendomi nel suo ulllcio per un 
lungo colloquio 

Rosa bagli risposto? 

No e posso interpretarlo co
me un segno di accettazione 
Dopo tutto non è una propo
sta che possa Irritare nessuno 
Tra I altro non capisco II ligni
ficato della polemica che e è 

In Italia su questa vicenda. La 
Italiana ha penino 

scritto che questa storia po
trebbe far litigare Roma e 
Bonn Non è vero E tanto 
tempo che le autoriti polac
che informano su queste cose 
non solo gli italiani ma anche 
gli organismi intemazionali 
che «I interessano del crimini 
nazisti Noi valutiamo che gli 
Italiani morti in Polonia, du
rante la guerra, alano 37mila. 
Ciò non e italo tema di inizia

tive pubbliche perchè per noi 
non tono Informazioni nuove 
e sensazionali Del resto I an
no scorso venne a Varsavia un 
generale italiano a cui furano 
date informazioni su Deblin, 
dove si calcola alano sepolti 
•Mia Italiani 

SI riferisce per etto al già 
•ola Incontro Ita l'addetto 
«ni»—»» oWaa»M»f«lan 
ItaUauegUetzwitlptiUc-
chl che Indagano tal latti 
* Deblin? 

No, ae ho ben capito era un 
ufficiale venuto appositamen
te da Roma. 

Venato da «ok> o eoa» 

ne del •alnlalera della Dtp 
lesa, che visitò Varsavia lo 
icona aprile a che a qaan-
to risalta al rUatò di eaa-

I 

aUattrTqredlLeopolir 
Non so, forse si tratta della 
stessa commissione Del resto 
può accadere che la questio
ne dei vostri compatrioti morti 
tanti anni fa si mischi a pole 
miche attuali Ma non ho nulla 
di concreto da dire al riguar
do Può prenderla come una 
riflessione generale e non co
me una accusa. 

In queste ultime ore intanto 
l'attenzione generale sembra 
spostarsi verso un altro teatro 
di orrori bellici, Katin. In Li
tuania ove furono scoperti 1 
resti di migliaia di ufficiali po
lacchi massacrati Una vicen 
da, se possibile ancora più in 
Ideata poiché se le prove del 
la strage sono inconfutabili, 
gli autori restano ignoti La 
versione ufficiale è che furono 
I nazisti, ma tra i polacchi mol
ti sospettano che responsabi 

le dell eccidio sia stata l'Ar
mata Rossa sovietica. Un epi
sodio atroce ed oscuro L al
tro giorno un membro della 
commissione centrale polac
ca per i crimini nazisti, Jacek 
Wilczur, dichiarò di essere 
pronto a indagare sulla storia 
di Katin se il suo governo glie
lo avesse ordinato, lasciando 
intuire che un iniziativa in quel 
senso fosse unminente Urban 
ieri ha seccamente smentito 
•Il nostro governo non inten
de chiedere alla commissione 
di cui fa parte il professore 
Wilczur di occuparsi della 
questione Katin, soprattutto 
perché Katin non è in temto-
no polacco, né ci sono in Po
lonia documenti su Katin Per 
lo meno non ce ne sono di 
nuovi La questione può esse
re esaminata nel quadro delle 
attiviti della commissione sto
rica congiunta sovietico-po-
lacca che ha il compito di fare 

ricerche su punti non del tutto 
chiariti o non ancora melati 
ali opinione pubblica nella 
storia delle relazioni tra Urss e 
Polonia» 

e ha già rat
ta pani avanti di rilievo? 

No Per ora non è stato pub 
blicato nulla Ultimamente i 
lavori sono stati rallentati per 
che I ultimo incontro previsto 
a Varsavia è stato rimandato 
causa la malattia di tre mem
bri sovietici della commissio
ne Ma si riunirà di nuovo tra 
breve È una commissione 
permanente istituita dopo la 
dichiarazione congiunta di 
Gorbaciov e Jaruzelski I anno 
scorso sulla coopcrazione 
ideologico-culturaie Quella 
dichiarazione annunciava che 
si vuole giungere a chiarire 
tutte le «macchie bianche» 
esistenti nei rapporti tra Urss e 
Polonia. 

Minacciato 
di morte 
l'arcivescovo 
di Santiago 

L organizzazione di estrema destra «Acha» (Azione cilena 
anticomunista) ha minacciato di morte il cardinale Raoul 
Silva Henriquez arcivescovo di Santiago del Cile noto per 
il suo impegno a favore dei diritti umani II prelato ha 
trovato la lettera minatoria al suo ritomo da un giro In 
Europa La stessa organizzazione aveva rivendicato alcuni 
giorni fa in una nota Indinzzata sempre a Henriquez, la 
responsabilità per la sparizione di 5 giovani comunisti di 
cui non si sa più nulla da settembre e per la cui sorte erano 
stati lanciati molti appelli dalla Chiesa dal nunzio papale e 
dalle organizzazioni umanitarie «Non torneranno più. LA-
cha non perdona», è stata I aggricciarne risposta. 

Teheran, 
esplode 
un'altra 
autobomba 

È la seconda volta In due 
giorni che esplode un auto-
bomba a Teheran Martedì 
erano rimaste ferite dieci 
persone, Ieri I feriti sono 
stati due, con II solito sce
nario d) vetrine del negozi 

_ _ ^ _ _ _ ^ _ _ ^ ^ infrante e automobili dan-
^ • ™ • ™ ™ , • ^ • • ^ • ^ ™ neggiate A conlerma di 
una certa tensione I agenzia di stampa governativa «Ima» 
riporta che negli ultimi giorni altri due ordigni sono stati 
scoperti e disinnescati il primo nella capitale II secondo a 
Ormieh capoluogo dell Azerbajan Per quanto riguarda I 
mandanti degli attentati, l'«lma» chiama In causa Imprecl-
sali agenti dell «arroganza mondiale» 

Corea, tensione 
per sparatoria 
al confine 
tra Nord e Sud 

Truppe nordcoreane hanno 
sparato Ieri quattro raffiche 
di mitragliatrice al contine 
con il Sud al 38' parallelo, 
senza tuttavia provocare 
danni Lo ha reso nolo il 
comando delle forze delle 
Nazioni Unite supervisore 

mm^m^mmmmmmmm della tregua ira I due Siati 
coreani E II primo Incidente al confine dopo I attentato 
ali aereo della «Kal» nel quale persero la vita 115 persone 
La Corea del Sud attribuisce I attentato a quella del Nord, 
mentre I nordcoreani rispondono che è stato provocato 
dai servizi segreti del Sud 

Il Parlamento 
d'Israele: 
«Waldhelm 
se ne vada» 

La Knesset. Il Parlamento 
Israeliano, ieri ha chiesto, 
con una risoluzione appro
vata all'unanimità che II 
popolo austriaco rimuova 
Kurt Waldhelm e ha anche 
domandato al governo di 
impegnarsi perchè il Presi
dente austriaco sia messo 

sotto accusa come cnminale di guerra La reazione di 
Vienna è arrivata subilo LIncaricato daffari Israeliano 
Gideon Yarden è stato convocato al Ministero degli Esteri 
e un funzionario gli ha espresso I indignazione del gover
no Per il Cancelliere vranitzlt», Invece, richieste di questo 
genere non servono a nessuno Da registrare una novità 
Anche Wiesenthal ha chiesto le dimissioni del Presidente 

Mosca 
critica 
Radio 
Vaticana 

L agenzia sovietica «Novo-
sti», in una nota intitolata 
•Lituani» un'Inutile provo
cazione», smentisce che 
siano accaduti incidenti, 
manilestazioni. arresti o 
sanzioni in Lituania per 

_ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ 1 anniversario dell'atto di 
^^^^^•*^**^*^^™* indipendenza, proclamato 
nel 1918 Novosti critica però «la campagna propagandisti
ca per sobillare i cittadini del paesi baltici deVTUnlone 
Sovietica e per lomentare passioni nazionalistiche» In 
queta campagna condotta da varie stazioni radio tra cui 
•The voice of America», si dislingue particolarmente, se
condo I agenzia sovietica, proprio «Radio Vaticano», che 
ha annunciato 1 ora in cui i lituani avrebbero dovuto recarsi 
nelle chiese a pregare il giorno dell anniversario Senza 
ottenere però lesilo speralo, taglia corto Novosti 

A Mosca 
Shultz 
incontrerà 
anche Sakharov 

Nel suo viaggio in Unione 
Sovietica, che inizia dome
nica il segretario di Stato 
americano George Shultt 
ha previsto anche un incon
tro con Andrei Sakharov, lo 
scienziato dissidente premio Nobel per la pace nel I97S 
Oltre ai colloqui con fi segretario del Pcus, Mìchall Gorba
ciov e con il ministro degli esteri Eduard Shevardnadza, 
Shultz ha programmato quello con Sakharov «per sottoli
neare - spiegano tonti amministrative americane -1 impe-
§no degli Usa per i diritti civili» Altn due incontri Shunt-

hevardnadze sono in calendario nel prossimi mesi, per 
preparare la visita che Ronald Reagan compirà a Mosca in 
maggio o in giugno 

VIRGINIA LORI 

L'antisemitismo fu «una vergogna» 

Repressioni del968: 
Varsavia chiede scusa? 
• a VARSAVIA Quello che 
accadde nel 1968 a Varsavia 
quando molti ebrei furono co 
stretti a emigrare In seguito a 
una violenta campagna antl 
semita, lu «una vergogna» e 
adesso II governo polacco e la 
direzione del Poup si appre 
stano a presentare le proprie 
•Muse» a quanti furono co 
stretti «Ingiustificatamente» ad 
abbandonare la Polonia Luo 
mo che nel marzo del 1968 
diede II via alla campagna an 
lisemlta fu I allora ministro de 
gli Interni il generale Mleczy-
slaw Moczar 

La notizia viene accreditata 
da fonti vicine al governo di 
Varsavia che hanno precisato 
che nel prossimi giorni com 
perirà un lungo articolo sul 
I organo del partito «Tribuna 
Ludu» (a cui ne lari seguilo un 
altro sul mensile Ideologico 
«Nowe Drogl») che farà II 
punto augii avvenimenti di 
quel giorni Contemporanea 
mente agli articoli verrà di 
stribulto a tutte le srutiure del 

Poup un documento in cui 
viene fatta Un analisi della 
nuova situazione Unaconfer 
ma ufficiale è venuta anche 
dal portavoce del governo 
Jerzy Urban che ha rivelato 
che un numero imprecisato di 
articoli su quest argomento 
troverà presto spazio sulla 
slampa polacca Ma cosa ac 
cadde venti anni fa in Polo
nia? Era II marzo del 68 e una 
serie di manifestazioni di prò 
testa studentesche contro la 
repressione e la censura furo
no Interpretate dalle autorità 
come una «congiura sionista» 
le successive repressioni cau
sarono la fuga di gran parte 
degli ebrei sopravvissuti allo 
sterminio nazista I documenti 
ufficiali sosterranno adesso 
che la repressione della rivol
ta studentesca poteva essere 
evitata e che tutto quello che 
segui fu una «provocazione» 
politica 

Anche se non si fanno an 
cora I nomi dei «provocatori. 
le lontl ufficiali non esitano a 

puntare l'Indice contro II gè 
nenie Moczar il ministro de 
gli Interni ora scomparso 

Ma ai protagonisti di quella 

Eroteila, oggi sembra non 
astare I autocritica pubblica 

del governo «Queste condan 
ne postume non significano 
un bel nulla - commenta 
Adam Mlchnik esponente 
della prolesta studentesca di 
quei giorni e per questo con 
dannato allora a tre anni di 
carcere - non costa niente fa 
re autocritica adesso perché 
gli ebrei non ci sono più e Mo
czar è morto. Secondo Jacek 
Kuron, anch egli protagonista 
del 68 a Varsavia quello su 
cui bisognerebbe lare luce so
no gli avvenimenti che porta 
reno nellBl ali Introduzione 
della legge marziale «Poiché 
non possono farlo - dice Ku 
ron - riabilitano le proteste di 
marzo di venti anni la. Ciò ha 
la sua importanza certo ma 
bisogna ancora attendere se 
le autorità faranno veramente 

Suello che dicono perché in 
lire occasioni questo non è 

successo. 

L'aquila 
calva 
di nuovo 
libera 

a n Dopo due mesi di cattività lolar splendido esemplare 
americano di aquila calva distende al massimo le ali nel suo 
volo che le farà recuperare la liberta Trovata in Irlanda dove 
era arrivata dopo aver sorvolato 1 Oceano Atlantico I aquila era 
stata riportata negli Stati Uniti dove gli studiosi si sono occupati 
di lei studiandone I comportamenti curandola e nfocillandola-
Poi una volta accertate le sue buone condizioni di salute 
hanno deciso di apnre la gabbia lotar non ha avuto esitazioni 
un attimo dopo volteggiava maestosa sulla cima degli alberi 

Difficile pace in Centro America 

In Salvador la guerriglia 
attacca ba.se militare 
»»a SAN SALVADOR. Con II 
fermo impegno ad attuare gli 
accordi stipulati nell agosto 
scorso a Città del Guatemala 
si è conclusa ieri a San Salva 
dor la riunione dei ministn 
degli Esteri, centramericani 
costituiti in commissione ese 
cutiva per la venlica dei patti 
di pace nella regione Tra le 
intese raggiunte la più Impor 
tante riguarda la collaborazio 
ne dei paesi e degli organismi 
Intemazionali chiamati a ve 
riflcare I esecuzione degli im 
pegni presi A questo riguardo 
la commissione ha deciso di 
assumere la supervisione di 
tutte le attività di controllo su 
quanto concordato in Guate
mala. Tale molo comunque 
non impedirà ai cinque mini 
stri di sollecitare la coopera 
zlone di Stati regionali e extra 
continentali o di organismi di 
provata Imparzialità e capaci 
tà tecnica disposti a collabo
rare al processo di pace I cln 
que minlstn hanno sollecitato 

le singole commissioni di ri 
conciliazione nazionale a pre 
sentare relazioni esaunentl 
per (are il punto sullo stato di 
adempimento degli accordi 
sottoscntti ma hanno rinviato 
alla prossima mintone che 
questa volta si terrà in Guate
mala I esame della proposta 
avanzata dal Nicaragua sulle 
modalità di accertamento de
gli accordi e sulla selezione 
degli Pltn Interlocutori invitati 
a partecipare agli accerta 
menti soprattutto per quanto 
nguarda gli spinosi temi degli 
aiuti al gruppi ribelli e ali uso 
del lemton adoperati come 
basi d appoggio per I aggres 
sione ai paesi vicini e gli aiuti 
ai ribelli Un argomento che si 
è rivelato di bruciante attualità 
perché proprio mentre la rlu 
nione stava per terminare a 
qualche chilometro di dlstan 
za i guerriglieri del Fronte di 
liberazione nazionale Fara 
bundo Marti sterravano il più 
sanguinoso attacco di questi 

ultimi tempi contro la base mi 
(ilare di Usulutan Più di sei 
cento uomini armati di grana 
te e di fucili automatici dopo 
aver fatto saltare in aria I due 
ponti che uniscono la clttadl 
na alla capitale, hanno dato 
I assalto al presidio cogliendo 
di sorpresa i soldati di sorve
glianza. Incerto il bilancio del 
la battaglia. Fonti ufficiali par
lano di diciotio morti e di 
quattordici feriti Ma le cifre 
sono state smentite da Radio 
Venceremos in un comunica 
to 1 emittente < landeatina del 
Fronte ha detto che i opera 
zione è pienamente riuscita e 
che sul terreno som rimasti 
almeno duecento nemici U 
pesame offensiva non è stata 
limitata al'a base militare ma 
si è allargata anche nella peri 
feria di Usulutan dove i com 
ponenti di un intera famiglia -
padre madre e cinque figli tra 
I sette mesi e 1 nove anni di età 
- sono morti sotto le macerie 
della loro casa distrutta dallo 
scoppio di un mortaio. 
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